VERBALE   N°

Il giorno                   del mese di              dell’anno 2012, nella sede di                     , sede  dell’I.P.S.SC.T A.G.P. “L. Einaudi” di Lamezia Terme, sita in via                                   n°  ….. alle ore ……..si è riunito il Consiglio della classe …….dell’indirizzo …………………..per la trattazione del seguente o.d.g.: 

1. Scrutini 1° Quadrimestre 

2. Pausa didattica  e lettera ai genitori 

3. Designazione commissari interni Esami di Stato A.S.2011/2012 (Solo per le classi quinte)

4. Simulazione 3° prova esami di stato (Solo per le classi quinte)

Sono presenti i seguenti membri del Consiglio: 

Prof. ________________________________
Prof. ______________________________

Prof. ________________________________
Prof. ______________________________

Prof. ________________________________
Prof. ______________________________

Prof. ________________________________
Prof. ______________________________

Prof. ________________________________
Prof. ______________________________

Prof. ________________________________
Prof. ______________________________

Sostituisce il prof. ___________________ assente, il prof. ________________________

Presiede la seduta il delegato del D.S. prof_______________,che svolge anche le funzioni di segretario . 

 Il presidente, accertata la validità della seduta e la legittimità delle operazioni di scrutinio, apre il Consiglio richiamando la normativa che regola le operazioni di scrutinio e sottolineando la necessità di intervenire rapidamente nei confronti degli alunni che presentino problemi di rendimento scolastico o di comportamento, affinché nel corso dell’anno si attui ogni possibile strumento teso al recupero formativo culturale e professionale dello studente.

1) Scrutini 1° Quadrimestre 

     Subito dopo il Presidente richiama l’attenzione sui criteri per gli scrutini approvati dal collegio dei docenti  nelle sedute precedenti  e sulle disposizioni vigenti in materia. Ricorda altresì che:

· Non è consentito astenersi dal voto e nelle deliberazioni prese a maggioranza occorre registrare i        nomi dei docenti che hanno espresso voto favorevole o contrario;  nelle deliberazioni prese a      maggioranza, in caso di parità, prevale il voto del presidente; 

· Ogni docente deve esprimere su ogni studente il proprio giudizio analitico e motivato (da conservare agli      

     atti della scuola)  con assegnazione del voto conseguente

· Che la valutazione deve essere supportata da  elementi oggettivi scaturenti dalle prove scritte, pratiche ed 

     orali e che non deve prescindere dai livelli di partenza, dalle capacità intellettive e dalla situazione socio-

     ambientale in cui si opera;

· Che si devono esaminare, per l’attribuzione del voto di disciplina, le note di demerito degli alunni in 

     ordine alla partecipazione attiva alla vita scolastica ed alla disciplina in seno alla classe ;

Il coordinatore  presenta il  quadro sintetico sull’andamento didattico-disciplinare degli alunni, con particolare attenzione all’apprendimento e ad eventuali problemi di comportamento degli alunni, allo svolgimento dei programmi ed alle difficoltà eventualmente riscontrate:   …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Successivamente, il Consiglio di Classe                                                                              

DELIBERA

· Individuare la natura delle carenze, indicare, per iscritto, gli obiettivi dell’azione di recupero e certificarne gli esiti ai fini del saldo del debito formativo. 

· Attivare durante le ore curriculari attività di sostegno per evitare l’insorgere di altre insufficienze

· Indicare gli alunni che mostrano le capacità per potere recuperare l’insufficienza autonomamente

· Le verifiche sui debiti formativi saranno effettuate alla fine di ciascun corso di recupero, fermo restando che  gli alunni continueranno ad essere sottoposti alle regolari verifiche per le attività programmate durante le ore curriculari. Le stesse avverranno dopo la pausa didattica, ossia dopo il 25 febbraio.

· Comunicare alle famiglie gli esiti delle verifiche 

Il Consiglio approva quanto sopra all’unanimità.

       Subito dopo i singoli insegnanti relazionano sui risultati conseguiti dalla classe con riferimento agli obiettivi formulati nel piano di lavoro.

      Sulla base dei parametri indicati dal consiglio di classe e con riferimento ai criteri stabiliti dal Collegio dei docenti si passa a delineare, alunno per alunno, un profilo tendente ad evidenziare capacità, attitudine, applicazione, comportamento e grado di preparazione. 

     Il Coordinatore di Classe propone il voto di condotta per i singoli alunni con riferimento al comportamento, alla diligenza e alla frequenza delle lezioni riportato nella tabella sottostante ed alla fine 

IL CONSIGLIO DI CLASSE

all'unanimità,

D E L I B E R A

· di procedere alla attribuzione dei voti riportati dagli alunni nelle singole discipline , dei voti di condotta ed alla relativa trascrizione degli stessi sull’apposito tabellone che, stampato, e ridotto qui si allega.

(allegare tabellone con i voti)

· Tutti gli alunni che, in una o più discipline abbiano riportato una valutazione inferiore ai sei decimi, giusta legge in materia di valutazione e visto il testo unico delle leggi per la scuola, n° 297/94 e successive modifiche ed integrazioni sono da considerarsi insufficienti in quella o quelle discipline. Pertanto, sulla scorta dei voti espressi e trascritti nel quadro di cui sopra, tutti gli alunni  che registrano  voti inferiori al sei sono da considerarsi portatori di insufficienze.

· Informare le famiglie delle insufficienze registrate dai loro figli  per quanto attiene le materie in cui si registrano insufficienze e sul monte ore di assenze registrate al 31/01/2012.

· Individuare strategie e metodologie che saranno utilizzate, in orario curriculare, per consentire il recupero delle carenze ed eventuali suggerimenti per il recupero  a casa.

Tutte le operazioni di scrutinio sono state svolte nel rispetto della collegialità e delle disposizioni normative vigenti in materia e nessuna obiezione è stata sollevata a proposito.

2) Attivazione pausa didattica  e lettera ai genitori:

Il consiglio di classe, vista la delibera del C.D. effettuerà  dal 16 al 25 febbraio la pausa didattica e  darà comunicazione alle famiglie di tutte le insufficienze registrate dagli alunni.  

3) Designazione commissari interni Esami di Stato A.S. 2011/2012 (Solo per le classi quinte)

   Il presidente, infine fa presente, che i docenti sono stati resi edotti, a suo tempo, delle materie degli esami di stato affidati ai commissari esterni nonché della  seconda materia affidata, ope legis, ad un docente interno.

   Premesso quanto sopra, occorre individuare e designare i commissari docenti interni che dovranno far parte della commissione degli esami di stato A.S.2011/2012. 
*Considerato che le materie dell’indirizzo…………………………………………………………….     affidate ai commissari esterni sono : 1)                          2)                              3)

*Considerato che la materia della seconda prova scritta deve essere affidata al Prof…………………

  docente di ………………………Cl.di concorso………

*Visto l’organico dei docenti

*Viste le materie previste nel piano di studi della classe

*Tenuto conto delle materie affidate ai commissari esterni 

*Considerato che occorre individuare e designare tre docenti interni di cui il docente della seconda   prova scritta individuato ope legis

Il Consiglio di classe, all’unanimità,

DESIGNA

come docenti interni che faranno parte della commissione degli esami di stato per il conseguimento del diploma di………………………………i Professori di cui sotto per le materie a lato di ciascuno di essi segnate

	NOME
	MATERIA
	CLASSE DI CONCORSO

	1.
	
	

	2.
	
	

	3.
	
	                              


4) Simulazione 3° prova esami di stato (Solo per le classi quinte)

    Dopo la designazione dei commissari, di cui al punto precedente, il presidente fa presente al consiglio di classe che gli esami di stato prevedono lo svolgimento della terza prova scritta con la quale vengono accertate le competenze dei candidati nelle restanti materie del corso di studi frequentato.

    Il consiglio ritiene opportuno sottoporre la classe ad almeno due simulazioni di tale prova con la tipologia più consona alla preparazione degli alunni in quanto la commissione d’esame, nella preparazione  di tale prova, si richiama, per legge, alla tipologia specificata nel documento finale del consiglio di classe (documento del 15 maggio).  Il presidente ricorda, inoltre, che la terza prova dovrà vertere su non più di cinque discipline e riguardare una sola tipologia, ad eccezione delle tipologie B e C, (8-16) che possono essere usate cumulativamente .

. Tipologie della terza prova 

*Tipologia A  -Trattazione sintetica di argomenti

*Tipologia B  - Quesiti a risposta singola   (10-15)

*Tipologia C  - Quesiti a risposta multipla  (30-40)

  Il consiglio, preso atto di quanto sopra, delibera, all’unanimità, di sottoporre gli alunni ad una simulazione di tale prova,  con l’utilizzo della tipologia - □ A    □B    □ C    □ Mista - dal ……………

Esaurite tutte le operazioni, che vengono puntualmente verbalizzate, la seduta viene tolta alle ore ...........

Letto, approvato e sottoscritto

          IL  SEGRETARIO/CORDINATORE  






                             Prof. ……………….

                Il Consiglio di Classe 

1. Prof.

2. Prof.

3. Prof.

4. Prof.

5. Prof.

6. Prof.

7. Prof.

8. Prof.

9. Prof.
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